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iiecÉiiiiQ 
E' etnto distribuito il unovo diaegao 

di ip^gt 6&I dlzic; '(lAiliiucgli), jireaentato 
martedì; soòfaV'alTii Càmera, 

Sar& faoaltà dèi'Consigli oom'uoali di 
diminuirà i dazi sa parte a sa tutte le 
voci della tariffi 'goTéroativa, od eaoha 
eoppriiafir.̂  1 dui eu una -parte della 
Tool medetime. 

Questa riduziono, però, dovri essere 
in tali limiti che non diminuìsoa di ol­
la met& il reddito netto ohe, all' epoca 
delia pubblicazione della nuova legge, 1 
Comonl rioeveraano dalla gealloua dei 
dati gofernitivradd'zlonali a comunali. 

I Conligll potraodo pire Ueilberare il 
passaggio della oatègoria dei Comuni 
ohinii a ijnèlli 'ijpertl, férma restando 
però l'obbligo del Comune di coriispon-
dare allo Stato il canone consolidato. 

Le deliberazioni con cai i Consigli 
ilo^unali '(i .avvaìesaero dalla taooità 
Nddatte,'aaraano sottopolite all' appro-
vatìeai dMiaOlantN' pfdvini»?«ie' att'Àiì-
D^t^atita, '(ihe d̂ vî à, oô tfddé'rlÀ ôlttli'ifto 
qmù'io , i lÓo'iBiini ai.' trovino „ nelle ì e -
gtisDli aondtziiwi : 1° ohe i dilzi tosoritti 
'nelle loro tarifCaieapra aliMéttti'rsffìif^èei 
siano atati ridotti entro li limite telas­
simo che nÒQ S^tìeti 11 50 per cento sul 
d^zibdtil '^titiatZ'Jaka fét t^iàfiiiji^ire 
le ilìmiijuzió'ul di eiitrata deViyànti dal­
l' esercizio prsdatto non accreioaBo la 
aovrtinptista ai tribtiti difetti'sai tfafréni 
é' fabSt'ictltl oltre 1̂ àa.nt. BÔ  per. ogni 
lifià. di ioipiisb priiioipale risultante dai 
ruoli.. 

Oeoorrsinóltre l'ap^rovaaioDedel Pre-
fettq della'Pi-ovidqiìb, il <[liilb dìramin^ri 
sé d'etti GòfàiAìi .iil)l)i!ah~o garantito il pa-

'gaiseoita iiitegraio del òanoné èonsolidàto 
Itisdiitdté rita«4io di delegazioni accet­
tate dagli esattori sulle rendite odinUiì^li. 

II pasi^gio i)a)!à ciaìsse dei Comuni 
àMi», a'qiréiltf"dol>Cldmi>'41 chitléì b'otrà 
émièMy^Ìl{nÌb it.C^ó'niupe aK^la,.in 
pnoedenzà rÌÌÌott'a.ii daislo àitgti alimenti 
faritiaeei ed'dpplioaitò Ib sovrimposta-ai 
tributi dt̂ eH .̂ nella ijiiMni 'del 50 per 
òeata'dbii'tiijpt'a'^'rith^le pr'tdiìt^ale, e 
la tasaê qomnniil̂ i d̂ î .eseroizio e rivendita, 
di famigìiaVèuri^ letture é n̂'i doiife^tioi. 

.1 maggiori p roventi' assiòurati allo 
Sisitd in alcuni oaai apeoiaii «ono deati-
nati, per la somma ohe sppravvanzerA 
la oifra di 50\{66',Ò00 (Tousolidata a 
benedcio déltb Sitato: 1° a ridi!r):e i 
canapi di quei Oomitni coi quali :ialana 
sorte coUtaataElotli gÌBdtr,ìk\rie, in dipen­
denza del (loitsblla^dtflita deòeUbalà, dei 

"éinoiì!, î abiii'fo ^àtia ' le^gé à . agosto 
1896; Z° a:conosdei<e parĵ isli.'egra'Vi dei 
canoni di quei Comuni che per '-èfî tto 
di dlmlavsloné della popolazlAne aooer-
«àh'js'òr sami 'ein'àmnp,mfè^aero 
passare itd a'n.à ,olajiiejpfari^|téj,' nonché 
a sovvenire 1 Gomumi. éveataaimBnte 
colpiti da ,gravi Infortnnil, che fossero 
causa permanente di diminuzione degli 
'introiti-daziari. 

ger ma reilaniazioiie toiaiaillsla la Fraioia 
Qiò. Che la Sussia temè — Ten­

denze varie in Francia — 
Generiali -^ EseróHb ^.>Preti 
— Popolazioni affricole — E 
ritalia'i —• 1 dm fratelli Bo-
Ttaparte — L'éa) imperatrice 
Eugenia — Chi pagherà le 
spese — Le altre Potenze. 
Hichiamiamo l'atteozloue dei lettori 

su questa impoiftanti^sims corrispoo-
deoza da Colonia della Gazzella del 
Popolo: 

« E' ormii certo che in qua'si tutte le 
CàGÌielleti'é d'Europa corra insistente la 
voce ohe alla Corta di Piatrobiirgo si 
traini un -intrigo per favorire l'even-
tsals ak'odidatat-a -ai trono di Francia 
del Priabipe Lni^i Napoleone', attbal-
mepte colonnello della guardia imperlale 
russa col'grado di generala. 

La Russia boo vuole che il Duca 
d'Orléans saiga al trono, e'd'kltra parte 
questi, all'infuori delle'sue relazioni per­
sonali tra i boblli e qualche mèmbro 
della borghesia cattolica, non può oon-
tare' sull'appoggio dal pOjiola francese. 

La Corte russa iooltire teme che, dòpo 
le elezioni, si producano iq FréjA'òià 
gravi disardim; ed appn'iAd'éssà aerea 

in tutti i moli di provaairii servijridosi 
della propria iiiflueiiza par dirigere e 
i^àbalizzire — per cosi dire — i 'moti 
die iufillibilmaóte avr.ita'ub origine dalle i 
elezioni. 1 

Si teme inoltre che un generala qua- | 
lunqae, prevaleditdii dei trlonS ripUrlbti 
dallo Stato itiaggiore nella camtJagna 
Dè'oyfns Zila, (enti, come Hoiilatiger, un 
colpo di Stato, provocando in seguito 
una guerra oontro la Germania e l'Ia-
ghilterta. 

La Kuisia assolutamente non vuole la 
guerra contro la Oermaó'a, ed è ormai 

'-«osa aioura iite la ^a^SoiMiii^ v^rso la 
Francia aamentar& ancora se il Prlnai|pa 
L'iiigi N«¥ol'eiiìie salirà al trono. 

Molti generali francesi sòdo favore­
voli all'impero; pochi alla monarchia. 
L'armata o le popolazioni agricole sono 
guadagnate alia oaa'Sa del bonapartisti, 
Nell'elemento militare la fitimiglla degli 
Orléans h piuttosto mài vista. 

Nel clero cattolica esistono tre partiti. 
Il primo, composto qnadi eaclilslva-

mente da vds'dovl, vorrebbe consery'ére 
la situazione attiiale, anoho se il Mini­
stero Meline esce vittorioso dalle ele­
zioni . 

Il secondo, del libale fanno parte 
esclusivameqte i gesuiti^,é favorevole 
ài Principe fiariao d'Orléans. 

Il terzo partito, che comprende il 
clero rurale, senza dubbio 11 più nume­
roso, aderisce pienamente al uua pos­
sibile restaurazione bonapartista. 

La Russia — l'ho detto sopra — è 
f iSttoifo aiim S(Kf ìMiSld'rftoa rfel uuca 
Filippo d'Orléins, parchò, sa una re-
^tauraiiione monarchica avvenisse in 
Franala, infallibilmente questa cerche­
rebbe l'amicizia dell'-Àrfitria, avendo 
il Duca Filippo sposata una Principessa 
austriaca. 

L'Italia non ha motivi par opporsi alla 
daddiaatiifti di L'dig'i i:̂ tfìltftéi?ié, 'n'ipote 
di Re Umberto e cognato del fu Duca 
d'Aosta. 

Resta l'accoì'do tra i due fratelli; 
Luigi e Vittorio, residente a Bruxelles, 
Un' unione piuttosto irregolare vieta a 
queat'ultimo 'di far valere i proprii di­
ritti di primogenito, e, d'altra parte, l'ex 
Imperatrice Eugenia, per ragioni facili 
a capirai, non aoconseutireSbe mai ad 
appoggiarne la aandidatura mettendo a 
profitto la sua grande influenza morale 
e pecuniaria. 

La Russia ancora oonoorrerii nelle 
spescj in caso di bisogno, ed appuato 
per questo non si vujie a Pietroburgo 
che una decisibùa'SiaflaitiTà veiigà presa 
aentro la revisione del processo Dreyfns 
per non scontentare i grandi banchieri 
israeliti,' come i Rotsobild ed liltri, 

Qja'ndo il partita orié'aaiàVa sàr^'óòn-
vinto, dopo le elezion:, ohe non può 
sufUcieutemente contare sull'armata per 

j provocare u'ni res'taUMz óuè mónàróbioa, 
, si accontenterà di accettare il fatto 

Saompiuto e sottopt/rsi al QUJVO regime. 
Li Germania non è ea'trane^ all'in­

trigo; ri'nghilterra e l'Aliatria deside­
rano una C'̂ sa sola: là pace. 

Infine è urinai asaiourato che, se il 
principe Luigi Napolebae sala al (roba 
di Friiùoia, egli speserà un'Arciduchessa 
apjparteDonte alla famiglia imperiale 
russa», 

LE FJBMM^H FROLA 
Al SÉCOÌÒ XÌX teTografî no da Roma : 
-«Oggi hégll ambulatori'della Càmera, 

un depii'ifàflo' mi 'dlòevà : 
— Siti! a Mo'ntecî 'oi'ib ne siibWdono 

I Ed io non chiesi, ed egli non mi diesa 
' altro ». 

RUSSIA E I N G H I L T E R R T 
aelH'eatreiMo Or iente 

) Londra i3 ~ La Seutef ha da Pe-
. chino che i'iavliita inglese protestò liìar-
I tedi presso il Tsung Li-Yamen contro 
I la cessione di Port-Arthur alla Russia, 

dicendo che tale cessione porta uìi tur­
bamento nell'equilibrio dei possedimenti 
europei nell'Asia orientale. Il Ooverno 
ohinese dichiarò non essere in grado di 
opporsi alle pretese della Russia. L'in­
caricato d'affari russo e^^resse ti desi­
derio di delloire la cessione di Port-
Arthur entro cinque giorni e di risol­
vere tale vertenza prima dell'arrivo del 
nuovo Inviato russo. Li China ha chie­
sto un terdiine plA lailgó' per ponderare 
ia'ò'ò'iià. Su tale questione pendono ora 
trattative a Pietroburgo, 

QibilUrra 13 — In Seguito ad un 
ordine dell'Ammiragliaito 6 giunta la 
squadra inglese della Manioa. Attende 
qui nuove istruzioni. 

La Ssaijsa e UjosiesiiD ili Csiia 
Madrid 13 — La situazione a Cuba 

è molto preoiÌpU, UUa fitXk delia 
stampa dubita ohe Cuba possa venire 
ulteriormente dominata dalla Spagna. 
Un giornale narra che l'imperatore 
Quglieimo durante unpranzo si sarebbe 
espresao in questi termini : < Fino a ohe 
io sarò imperatore di Giermaiiia 1 Van-
ktes Don prenderanno Cuba ! » Nondi­
meno si teme molto, vista anche la 
critica situazione finanziaria. Alcuni 
giornali repubblicani consigliano la 
vendita dell'isola. 

nga laire cliG t c t t i sooi pttro taiMal 

BudiilfieU i3 — Si annuncia da La-
zarfeid che la moglie del villico Gia­
como Pori strangolò i suoi quattro bam­
bini, il minore del quali contava appena 
0 mesi, e qaiodl si .appiooò. In una 
lettera di lei, indirizzata al marito, ella 
dichiarava che 11 bambino minore era ' 
frutto di una violenza usatale da un suo 
vicino. Non potando resisteiie a tale 
vergogna, aveva deciso di morii'el coi 
suoi bambini. 

Una strana epiiieiaia 
Qraz 13 — Nella Stiria meridionale 

è scoppiata un'epidemia misteriosa ohe 
si manifesta sotto forma d'irrigidimento 
delti cfùoa. 

Tale malattia colpisce par la maggior 
parte giovani fra i 15 e 24 anni; e a 
Trifali quasi tutti i casi hanno avuto 
esito letale. 

I primi sintomi della malattia sono 
sconvolgimenti di stomaco, spossatezza 
geoérale, forte vomito; segue poi 16 sti­
ramento delia rete nervosa dei capo e 
della nuoa ; gli occhi sporgono éscajsi-
yamanta dall'orbita e ne segua la morte 
'del paziente, 

Parecchi medici si sono, recati sul 
luogo; anche il referenta sanitario pro­
vinciale di Graz è partito a quella volta. 

F E L I C E C a V E A ì l 
E' morto a Torino il vecchio patriota 

Felice Govaau. 
f u egli ohe, in una ùòSsVtf d'i eèùem-

bre 18-17, irfsietóa coi ìnWiib Dome'nico 
Garbane, gettò nella buca poetalo, indi­
rizzata à re Carlo Alberto, quella fiera 
poesia satirioa, Re Tentenna, che il 
Carbone aveva' sonito a che durava si 
vivacemente pungere l'animo del Re od 
affrettarlo o promettere e già in 'pai-te 
a concedere le sospirate riforme. Per 
misurare quanto, fosse caraggidso' quul-
l'atto, bisogna ricondnrsi col pensiero a 
quei giorni sospettosi di regime assoluto, 
e riavocare l'audacia Ji parola e di rim­
provero che era nei versi di Domenico 
GarboDC. 

,Ma, la.parte veramente luminosa della 

spetta al gioroalista io un libera paese, 
e che tanto più importante e solenne 
era allora che si trattava di educare 
tutto un popolo al novello Ubero re­
gime. La letteratura lo aveva sempre 
sedotto: costretto, per vivere, a fare 
l'impiegato in una Società d'asaionra-
ziOoe contrO'gli incendi, egli si consolava 
scrivendo drammi e commedie, e un 
giorno, anzi, piantò in asso l'impiego 
a ci arrotò in una Compagnia comica. 
Fu un breve errore; il Govaan uan 
tardò a lasciare anche il palcoscenico, 
e, per guadagnarsi 11 sostentamento, si 
mise a faro il compositore tipografo. 

Da Milano, ove si trovava, tornò a 
Tarino (nel 1846), vi si lìccasò, pren 
deado moglie, e mentre incominaiavano 
a sentirsi i primi soffi di libertà, si pose 
a pubblicare una serie di opuscoletti, 
con cenni biografici di eroi nazionali. 
Incominciò con 1 più vicini a lai, poi 
venne a Gagliaudu e all'assedio d'An­
cona, poi a Francesco F^rrdcclo. Così 
il suo n ime cominciò ad acquistare lurido 
in Torino e in Piemonte; Cosi si senti 
spronato ad allargare la propria cerchia 
d'azione, e trovò finalmente la lizza a-
gognata e le'ariiil a lui adatte nella 
Oazìetta del Popolo. 

Quale fa l'opera del Ooveiin, vicino 
a quella del Bbtlero, ricorda Vittorio 
Bersezio nel 'TniOl Itrent'anni di vita 
italiana: «Il Gavean era jiiù avventato, 
più subitanea, più violento; si lasciava 
trasportare piii facilmente all'invettiva... 
ma, ebollito il primo impeto, era l'orse 
più mite nei giudizi, più facile a pla­
carsi verso gli avversari, più disposto a 
trascurare, a risparmiare, a transigere, 
ad obliare, aaoha a perdonare». 

Come il Batterò, a'nh'e H Guvean era 
disiiiterassata e generoso: aiutava quanti 
a lui ricorreVSno, con '̂ h -incoraggia­
menti, con l'opera, col materiale Soc 
corso, con delicata disorozio'ue ; e molti 
emigrati di alldra ne provarono i bene­
fici. 

cata sul Qottorp, li quale approdò nei 
principali porti del levante. Però ie 
enormi spasa che la spedizione costò 
all'imprdi&.'^ei'^aàElJgii'in'iìiyiiti^i'a non 
tentarne un'altra. 

Le società d'esportazione sono tjémpre 
più numerosa in Germania. Si Aita sps-
cialmanta quella del ragtao di Sassonia 
(Eaiporlverein fur das Koenigreich 
Sachsen), fondata unflioi anMÌ fa a Ore-
;sdà,̂  ' sóeijo U.^priSiim ;À>ii]̂ (À'̂ . ] del 
'priuòtpe F'e'derico Aue'asto'di Sàssoaia, 

L'̂ ìiìiràSiiza fil^^uétU'ib'cièSS non ha 
fatto che a'nmentare. 

dtMa,,.c|L'è|3a ò \ |!allog-

aempre delle nuove: in questo mom'ènto VftSaèl'Oovèk'é, SÒmVnoìò' pq'oo aj'pi'esso, 
pbi ne.'aocade uiia mai Vista 1 quando, emanato l'é'dWt'o' tìina iìbIVtà 

— (jba%ì ^ .-. . - - -
— ^j v'ànùo 'raccogliendo firmb' |̂ 6r 

raccomandare l'op. Ftola còme ministro 
delie pijste é tetàgì-afi, 

— iy(a dici sul serio? 
•^ Si; si raàoolgonò (icme botati sé-'si 

t r k t i W di una riffa. 

della stàm'pa, egli, insieme col dottor 
Giambattista Batterò, fondò la Qazzeita 
del Popolo. 

Nato nel 1819 a Rocoonigi, di padre 
cbousc'iii.'tissimo 'pei' la sai opinioni li­
berali, il' Govaan si sentiva, più ohe 
attratto, affascinato diillà missione che 

Come si fa in Germania 
per aumentare l'asportazione 
Sorivoiio da Berlino; 
« fio'sòtt^dhln 'atì'iq^r^stigiiitislima 

relazione ^sujquanto. ai ò fatto in Ger-
ma'nia 'p4'r svilìipp'àr'e' ìl commercio di 
e^portazlaó'e. 

Io vorrei essere un deputata italiano 
per procurarmi il piacere di leggèro 
alla Camera i brani salienti di questa 
reitziopé per far conoscere ai r'appre-
eentauti della nazione come si debba 
lavorare tutti d'accordo per incorag­
giare l'esportazione, che è fonte ric­
chissima di guadagno, e perciò di be­
nessere. 

Purtroppo — e il postro giornale 
l'ha assai spesso ooiistatato — noi in 
Italia ignoriamo, li diodo di lanciare i 
nostri abbondanti prodotti che lasciamo 
niarcire — come capita ora per gli 
agrumi in Sicilia — al suolo quando, 
airestaro troverebbero un convenie'dte 
collocamento. 

La Germania ha in questi uditimi 
anni raddoppiata la sua esportazione, 
Elia ha invaso l'Italia come ha invaso 
la Francia. 

I milioni afflaiscnno nelle casse dei 
suoi grandi produttori. Ed ora vedia'mo 
come li Governo e i privati contribiii-
sòìioo u sviluppare l'esportazione. 

Pressa il ministero dell'interno havvi 
un ufficio speciale il quale pubbiioa 
mensilmente, sotto il titolo di Deuisohes 
Handels Archiv (Archivio oommeroiaia 
tedesco] i rapporti dei consoli, pieni di 
preziosa informazioni commerciali, e 
questo bollettino è sparso con molta 
prodigalità nei grandi e nei piccoli cen­
tri, oosicohè ci s'impara il valore dèlio 
marcì nei singjoli Stati, il loro più o 
meno facile smercia, le qualità ohe de­
vono avere per inconti'are il gusto ()el 
pubblico, il prezzò d'ei trasiibrti, ecc.-, eco. 

Inoltre il Gaverno ha fatlg aprire 
'musèi coiàmeroiàii (Ea^Àcflfs'w^éln) a 
depositi di cam;iioni '(Il merci d'espar-
tkzìone (Expar'tmìusterlager) a Brema, 
Garlsruhè, Colonia, Dresda, Francofórte, 
Amburgo, Noî imbergà', Statdgarda e 
•Weimar, 

Per Berlino si progetta anche di più, 
cioè la creazione di lia gran dap-sito 
di carb^ioni di mèrci non soia tedesche, 
ma anche estere, affinchè si possa fare 
iin confronto tra la produzione nazio­
nale e qbslla straniera. 

Ilibci anni fa si fepa grande ahia!asa 
dell'« Esposizione galleggiante» Ihbar-

No 

§iatéi 
ìsie. 
Non darebbe il Governo italiana quello 

che (arebb) uni aim le proligaiittfl 
La società eoutavii altiniatitsnte airea 

600 membri appartsueati at differenti 
rami dell'industria. 

Nessun mazzo ò tralasciato da essi 
per aumentare éll'eataro l'mfioenza ger­
manica. 

Si mandano in Europa aaotinaiai di 
Qìgliaia di circolari scritta io oiiiqae 
lingue. 

Vi si trovano indioazioni di ogni ge­
nere sulla natura degli oggetti fa'pbrloàti, 
sul nome, degli industriali proprietari 
della manifatturii donde escono, sui luogo 
di produzione, ecc., ecc. 

Le circolari e gii opaaaoli rèolatne 
sono mandati in più di 300 città euro­
pee e americane, e, doma dissi, sono 
sparsi a migliaia a migliaia, 

Oli uffici della società mandano poi 
regolarmente ai ciieuti, utili notizia su 
quanto può concernere i trattati, di aom-
mercio, la legislazione commeraiale, la 
riforma dalle tariffa, 1 regolamenti doga­
nali, le modificazioni alle, leggi sKl fal­
limenti, sui marchi di (abbrioa, ecc.: 

VI è pure un ufficio segreta il quale 
dà, w membri soli delle società, infor­
mazioni preziose sulla solvibilità dei loro 
client', e un altro ufficio si occupa dei 
loro interessi, li rappresenta, esige o paga 
lo somme di cui sono in credito o in 
debito. 

La società orgau zza pure vla|;gi col­
lettivi ; due volte 1 viaggi furono diretti 
all'Africa del sud, d in progetto as viag­
gio in Russia a in Siberia, e, in questo 
momento, un agente percorre la China 
e il Giappone, per potere anche colà or­
ganizzare un viaggio con scopo odmofar-
ciaie, del membri della sooietà;.. 

Ecco coma iu Germania sono gene­
ralmente composti 1 sindacati d'espbr-
tazione: UQ gruppo di intlustriali 1 cui 
prodotti uon possono, nuocersi réoipro-
camente né farsi concorrenza, Cdttflda 
la propria rappresentanza a aommeesi 
viaggiatori. 

Questi, informati di tutta !e partiao-
iarità inerenti alla merce della quale 
sono incaricati,di favorirne lo spàccio, 
sono mandati all'estero a spesa oomuni, 
8 por di più hanno una percsotuala sa 
ogni affare che riescono a combinare. 

Havvi il «sindacato di esportaziano 
delie fabbriche di macchina » del quale 
fanoo parte 73 ditte: il capitale comuno 
à di mezzo milioaa di.marchi. Le azioni 
sono nominative e perciò don possono 
cederai. , 

Il sindacato non rappresenta iflxe una 
sola casa in ogni ramo «peolale e. si 
sforza di .trovare degli..sbocchi pai pro­
dotti di ciascuno dei soci. Gasi sono e< 
vitate le questioni di concorrenza. 

Li spese, divise fra. tanti azionisti, 
divantauo m<nimo. Sa c|asaaua. dovesse 
far viaggiare un aommasso per propria 
conio e stabilire un deposilo di merce 
per ogni città, le spese auparerebbaro 
facilmente i guadagni, , 

Il sindacato creò esposizioni, perma­
nenti di campioni e depositi di merci 
ad Atene, al Pireo, a Costantinopoli, a 
Salonicco, a, Corfù,. Zante, Patrasso, 
Caiamata, Syra, Volo, Smirne, Marsina, 
Àleppo, Bsyruuth, .Damasco, Ceriffa, 
Gaffa, Carico, ed Alessandria d'Egitto. 
I risultati ottenuti furono splendidi. 

Fu pure fondata a Berlino unk: so-
cièljà d'inforpazioui sulla solvibilità dei 
negozianti esteri, ciò fha risparmia agli 
industriali grandi, delusioni, , 
,.Insomma moUissìmo si .è. fatto per 

ottenere l'aàcrascimanto della importa­
zione e moltissimo si sta ancora facendo. 

Oramai si ò giunti a lavorare assai 
più par l'èstero di quihlo ùòn'^i'lavori 
par l'intWno». 

E' '^ei Tiàpélli un farmada sovrano 
La''Gh'idi'ùk Migoae di M'iià'àà. 
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paovmciA 
(Di qua e di là dal Judrì) 

C o n f e r e n z e a g r i c o l o e d i 
p l a c l c o H u r n > Ieri si tennero oon-
fprease a spese dell'Assucinzione agra­
ria {rlnlana nei tegnenti luoghi : 

a Maruzza ed a Nogaredo per cura 
del Circola igrioolo di Torreano; 

a Zoppola ed a Oasarsa a aura del 
C roolo sgrioolo di S, Vito; 

a Marano lagunare per aura di quel 
sÌGdaoo una conferenza sulla plsalcoltura. 

N u o v o c o u c l l i a t o r c . Con de­
ci <>to del primo presidente della Corte 
d'Appello di Venezia in data 3 corr. il 
signor Qiuseppo Siroh ostato nominato 
g.udloe (lonoiiiatore del Comune di S. 
Leonardo. 

S'BL'JJ!i!iH'™.»".""''IIH»'5W 

sul prete scomparso 
Il M e i ! sarsblie di 100 iisiia lire. 

Lo zio ammuia U polgito dio pziierì latti. 
Codioipo, 18 mano. 

Vengo or ora dal teatro delle gesta 
di don Roberto Biasotti, 

Ebbene, la maggior parte della po­
polazione, quantunque aocasoiata dal di­
spiacere, compiange don Roberto, di­
cendolo vittima del Demonio ; gli altri, 
? ù soettial, so9tengo;ia che egli agì con 
crberia e con piena cognizione di causa. 

Occorrerà aspettare dai posteri i'ardua 
sentenza? 

Vi è ohi dica che il prete don Ro­
berto, nonostante fosse prete, era on 
ultra-liberale, anzi aocialista, e che la 
eoa disgrazia si deve attribuire al ano 
buon onore nel sollevare la classe dei 
diseredati. 

Molti altri invece sostengono il con­
trario: se a S. Oiovannt di Oisarsa egli 
condaceva vita modesta e ritirata, tutta 
casa e Chiesa, fuori invece era nn' altra 
cosa: soialaoquatore e libertino nll'eo-
cesso, in maniera tale da disgradarne 
il più consumato viveur. 

Viaggiava multo: ora a Milano, ora 
a JFirenze, Napoli, Parigi, ecc., e tutti 
facevano le più grandi meraviglie, che 
«gli, con le modeste rendite che aveva, 
potesse correr tanto la cavallina. 

B sin da allora, cioA da circa due 
anni, nell'animo di molti, sorsero dubbi 
e sospetti sul conto suo. 

Però i dubbi e sospetti rimasero luU' 
gameote tali, e divenaero solo ora realtà 
con la fuga del reverendo. 

i danneggiati, purtroppo, sono moltis­
simi : la Cassa cattolica di Treviso, ohe 
fu, si può dire, la causa principale de­
terminante la sua fuga, imperocché non 
volle rinnovargli diverse cambiali, lire 
10,000; : fratelli Colnseoni di Casarsa 
lire 10,000; la Succursale delta Banca 
di Camino di Codroìpo circa 1000 lire; 
Bosset Giuseppe di S. Oiovanui 6000 
lire; certo Fantin detto Sior, pure dì 
S.Oiovanui, 1500lire; un prete diOleris 
1500 lire, e moltissimi altri preti, i 
quali avevano un immensa fiducia nel 
loro collega; la Fabbriceria e diversi 
fabbricieri di S. Giovanni pure per 
somme rilevanti. Un vero Panama! 

Due vagoni di gaaoo arrivati poco 
tempo fa per conto della Cooperativa 
di consumo, don Roberta, dopo averli 
svincolati, li fece sparire per ignoti 
lidi, intascando bravissimamente ildenaro. 

Le cambiali false fabbricate dal re­
verendo sarebbaro sette. 

Io quanto alla Cassa rurale, Forno 
rurale e Latteria sociale, essendo rima­
sti anche questi istituti assai danneg­
giati, I SOCI sono assunti di pagare fin 
l'ultimo centesimo, affine di coprire gli 
ammanchi laeciati da don Roberta ('). 

Inoltre, l'altra aera, dal pergamo, il 
parroco, di lui zio, annunciò ai buoni 
parroccbiani che egli rimarrà con la 
Bota camicia (per usare una sua espres-
sicne) pur dì far fronte a tutti i debiti 
lasciati dal suo poco degno nipote. 

E può farlo, Imperocché la sua so­
stanza, a quanto si afferma, sorpassa le 
300,000 lire. 

idolti taciono, per non averne il 
danno e le beffe. 

Sembra' ora che il deficit sorpassi le 
100,000 lira. 

I lavori della Chiesa, sospesi ora per 
la fuga dei reverendo, si riprenderaaso 
dopo le feste di Pasqua. 

Si assicura positivamente che egli, ap­
pena allontanatosi da S. Giovanni, si 
portò a Treviso, a salutare un suo fra­
tello, e poscia andò a Udine, dove si 
fece consegnare da un negoziante 200 
lire; poi più nessuno lo vide. 

Sembra abbia riparato in Grecia, a 

(*) Data la costituzione dalle nostre 
Casse rurali a respnnsabilità illimitata 
ne viene che i creditori nulla avranno 
a'perdere in nessun caso, poiché i 
soci devono rispondere tutti in solido 
verso i leni. (N. d, R.) 

i 
far compagnia a molti altri, rifugiati ! 
colà al sicuro, nelle identiche condizioni | 
e per lo me'iBsime cause. Credasi ubiiia 
portato cun ci dalla 4 alle 5 mila lire. 

Un ultimo particolare: P\o da lunedi 
3 vagoni carichi di guaco aspettano alla 
stazione di Csssrsa che don Roberta 
vada a sviDOOisrIi: Avranno un bsll'a-
spettare 1 Djn Roberto non ai vedrà piitl 

a 
Da ultra fonte abb.amo te seguenti 

notizie: 
t Una ditta che aveva in mano una 

cambiale di circa lire 3000, firmata dal­
l'intero Consiglio della Oissa rurale, 
alla scadenza invitò al pagamento. Non 
avendolo ottenuto, scrisse una lettera 
raccomandata ad ogni singolo firmatario. 
Le lettere arrivarono a S. Giovanni, 
ma dicesi che a nessuno dei Brmatari 
sieao pervenute, benché la loro firma 
risulti sui registro ricevute. Paro che 
don Roberta avesse persuaso il fattoriro 
postale ad affidargli lettera e r^eistrn, 
dicendogii che ii'inoar ouva lu di con 
segnare le lettere e di ritirare le singole 
ricevute. Le lettere sarebbero state dal 
prete d strutte. 

Q'iantn Bll'^ffare del burro col nego­
ziante sig P.ttc ni di Ud,n(>, don Ruberto 
ebbe da esso ad incassare dal gennaio 
in poi circa 700 lire, versandone alla 
Latteria solo 100 ». 

•M^gmMMjB^j^iiaaagìiiijii • » wjg» 

Sul prete Biasotti si scrivono queste 
parala da San Vito al Tagliamanto al-
i'Adriatiao : 

« Era un prete politicante di molta 
forza e fu l'ordinatore ad il grande 
agitatore del Congresso clericale di 
Casarsa. 

La clericale Concordia, che si stampa 
qui colla data di Portogruaro, lo desi­
gnava di frequente all'ammirazioue ed 
all'esempio dei fedeli», 

A. Sin Daniele sono state riprodotte 
,in una circolare a stampa le corrispon­
denze pu'nblicate m questi giorni nel 
Friuli sulla scomparsa del prete Biasotti, 
e tale riproduzione i fatta seguire da 
un commenta molto vivace, net quale 
fra altro è dotto: 

«Sipete chi sia II ravoreodo che ha 
, preso il volo? 
{ E' precisanienta quel don Roberta 
' che nel 1890 e nel 1897 predicò a S. 
' Daniele pel cosi detto qaaresimaie; é 
I quella che dal pulpito, vantandosi in-
; terprete della voce di Dio, vi dettava 
i la moralità, vi stimolava ad t.ver fede 

nella Chiesa ed a sopportare con rasa-)-
gnazione l.msli di questo mondo, pro­
mettendovi in cambia la gloria dell'altro, 
mentr'esso, pare, ci tenga ai gaudi ter­
reni ! » 

TENTATO OMICIDIO. 
Feletto Umberto, 13 mano. 

Ieri sera, verso le ore iO, il sig. Ce­
sare Toso, d'anni 50, agricoltore, men­
tre rincasava e stava aprendo la porta 
di casa, senti di fianco uno sparo di 
fucile, e i minuti proiettili io ferirono, 
per fortuna ieggermeute, alla mano 
destra e alla gamba sinistra. 

Alle sue grida accorsero i famigliari, 
ma non poterono arrestare t'assassino, 
che era di già fuggito. 

A quanto si dice, il Toao, che fa 
parte della Commissione comunale per 
l'usurpazione dei fondi pubblici, avrebbe 
trovato ohe nn tale aveva effettivamente 
usurpato dei fondi comunali, e lo avrebbe 
messo a posto. Questi gli rispose : < Se 
ha le gambe lunghe, io sarò buono di 
fargliele diventar corte ». 

Sinora non venne fatto nessun arre­
sto, ma ci sono dei sospetti su due per­
sone. 

Se il Toso non fosse già stato in parte 
coperto dalla porta, sarebbe stato colto 
dai proiettili in pieno petto, essendosi 
questi, come una rosa, conficcati nella 
porla di casa. R. 

T e n t t t t o s u i c i d i o . Martedì 
scorso a Podresca la guardia di finanza 
Casimiro Palazzi tentava suicidarsi e-
splodendosi due colpi di rivolt>3lla alla 
guancia destra. Veono d'urgenza rico­
verata all'Ospedale di Cividale per le 
opportune cure. A quanto dicesi, quel 
disgraziato aarebbesi spinto ad attentare 
ai suoi giorni per le continue vessazioni 
di un sotto brigadiere. Le ferite furono 
leggere e la guardia venne Ieri (venerdì) 
licenziata dall'Ospitale. 

Cosi il Forumjulii, 

F a l l i m e n t o . Con sentenza 10 
marzo corr. il Tribunale di Udine ha 
dichiarato d'ufficio il fallimento di Gii-
rolamo Biasoui fu Oiaoomó, negoziante 
in colouiali a Rivignaoo. 

Ordina al fallito di presentare entro 
giorni tre il bilancio, Nomina giudica 
delegato l'arv. Zaoutta e curatore prov­
visorio l'avv. Cesare Morossi di Lsitisana, 

Fissa la prima adnnauza al 28 corr. 
per la nomina della delegazioae di sor-
Vfgliauza e del curatore definitivo; e 
stabilisce il termine di giorni 30 per 
la insinuazione dei crediti. 

O v a r o * Vi marzo, I 

Festeggiamenti patrioticì. 
Rici.rreuitu il giorno 26 corr. il 50° 

anniversario della benedizione e inau­
gurazione della priiu) bandiera nazio­
nale di Gorto, Ovaro s'appresta a com­
memorare dfgoamejte quella data, D-
fatti s'è già costituito un Gomitata cit­
tadino nelle persone del signori : Qot-
tard s Luigi presidente, Agar>ttis Anto­
nio fu Giovanni oissiere, Oottardis Oiov. 
Batt. e Qubian Luigi membri, coll'in-
carìco di curare i meiszi piti opportuni 
acc'ò la festa riesca più deguameute 
ohe per noi si possa. 

Ho potuto sapere che le sottoscrizioni 
da esso Comitato iniziate diedero ormai 
un risultato superiore ad ogni aspetta­
tiva, e che tra i festeggiamenti di quel 
giorno vi sarà alla Pieve Matrice di S. 
Maria di Gorto la benedizione delia 
bandiera della bealo Società patriotica 
fra i giovani. 

Ad altro momento mi riservo descri-
voivi la festa; per oggi devo limitarmi 
ad una pareli di lode e di plauso al 
soierto Gomitato e ad nn bravo di cuora 
ad Ovaro, che vuol si degnamente oom-
memorare quella storica dato. 

E m'è grato il fhiudero ool poter 
proclamare, checché ne dicano le cor­
nacchie vili della maldicenza, ohe que­
sti buoni e lab irìosi gortanl sono ani­
mati dal più nobile e santo patrioti-
"ao. Plaeidus, 

C a r e z s e fraterne. .\. Rigolato, 
Pellegrina Oiualdo, per vecchi rancori 
venuto a diverbio col fratello Pietro, 
con un bicchiere, che gli gettò in faccia, 
produoevagli lesioni giudicate guaribili 
in 22 giorni, con deturpamento perma­
nente. 

Il feritore, che fu denunduto, al rese 
latitante. 

G u a r d i e truOTate. Certo Giro­
lamo Cancian dopo insistenti promesse 
di far praticare un grossa fermo di con -
trabbando, ottenne sedici lire dal bri­
gadiere delle guardie di fliaoza di Ron-
chis, per le epese eventuali; ma non si 
fece più vedere. 

GuHttutlìtslwó lignote AA tavola. 
Stimola l'appetito, racilita la diuejttont. 

. -fe' anftHervoto potenttt. 

(La Città e il Comune) 
1 ^ m a r z o . Ricorrendo oggi il na­

talizio di S. M. il Ri , gli odiiiiii pub­
blici e molte case private hanno esposta 
la bitidiera nazionale. 

Qaesta mattina la Banda cittidina e 
la fanfara dal Ciliegio P^teroo peroor 
sero suonando le vie della città. 

Nelle scuole e negli uffici pubblici si 
fa vacanza. 

Mentre il gìoruiile va in macchina, 
ha luogo in Giardino Orando la rivista 
militare, e nella Metropolitana viene 
celebrata la messa solenne con Te Deum 
La giornata é.splendida a molta gente 
si reca in Giurdino per assistere al sem­
pre gradito sp^ttacalo della rivista. . 

Nel pomeriggio suoiiaranno sotta la 
Loggia municipale le Bande di fanteria 
9 di cavalleria. 

Questa sera illuminazione delle ca­
serme e rappresCutazioue di gala al 
« Sociale ». 

C o m m e m o r a n s i o u e r i m a n ­
d a t a . 11 Veneto di Padova annuncia 
nel suo numero di iei'ì: 

«Stante una forte indisposiz ano, il 
deputata Girardìni telegrafò di non pò 

j ter venire per la commemorazione di 
Cavallotti, che doveva essere tenuta oggi. 

In seguito a olò, il Comitato rimandò 
la cerimonia a domenica prossima ». 

I l r i t o r n o I n c i r c o l a z i o n e 
d e g l i 8i>oKxati d ' a r g ; o n t o . SI 
ha da Roma che veuordi fu firmato a 
Parigi il protocolto che modifica la con­
venzione monetarla, consentendo all'a­
bolizione dell'articolo 18 chiesta dall'I­
talia, la quale rimetterà quanto primi 
in circolazione i suoi spezzati d'argento, 
ritirando i buoni di Cassa. 

N e l l e P r e f e t t u r e . Il consigliare 
di Prefettura dott. Mulloni, di Cividale, 

I é trasferito da Potenza a Belluno, ed 
1 il consigliere di Prefettura dott. Urli, 
j di Qemona, e trasferito da Belluno a 
, Brescia. 

; L a c a u s a d e l l ' e x S e g r e t a -
' r i o d e l l ' O s p e d a l e . Nella causa 
I intentata dal sig, Pietro Ferrarlo ex 
; Segretario del Civico Ospedale contro 
! l'opera pia per la mancata conferma a 
' quel posto, li r. Tribunale, con sentenza 

pubblicata in questi giorni, ha diobia-
] rato la propria incompetenza ad occu­

parsi delia questione. 

V i t a m i l i t a r e . Stanza, sottote­
nente in cavalieri» Saluzzo, é collocato 
ju aspettativa per motivi di ftmìgla ; 
Ramognioi, sottotenente in cavalleria 
Saluzzo, é nominato tenente. 

G l i a s c r i t t i a l l ' e s e r c i t o p e r ­
m a n e n t e . Il Giornale Militare 
pubblica : 

«Por norma di chi può avervi intn-
rosse, agli effetti dell'articolo 87 dell i 
legga sul reclutamento, si avverte chi 
le classi dei militari di truppa di prima 
categoria ascritte all'esercito permanente 

, od al corpo reale equipaggi sono le se. 
i guenti : 
I Operai d'artiglieria, dalla classe 1866 
I alla elesse 1877 compresa ; 
I Altre armi e corpi, dulia classe 1869 
' alla classe 1877 compresa ; 
i Corpo reale equipaggi, dalla classe 

1865 alla classe 1877 compresa; 
Resta par altro inteso che potranno, 

agli effetti 3i cui sopra, oonaiderarai qusii 
militari del'a classe 1877 del corpo rea<o 
equipaggi soltanto gli inscritti marittimi 
delia clas'ie 1877, che alino stati arruo­
lati prima dot 1" aprile 1898 fissato per 
l'apertura della sessione della leva sulla 
classo 1878 ». 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
I SOCI Bono convocati in assemblea ge­
nerale ordinaria (art. 8 e 9 dello Sta­
tuto e 25 del Regolamento) nella sala 
di Scherma, Via della Posta, il giorno 
di domenica 20 cerreote alle ore 1 e 
mezza pom. per trattare e decidere sul 
seguente del giorno : 

1. Comuoicszioni della presidenza; 
2. Rasocooto economioo e morale del 

1897; 
3. Elezione delle cariche sociali. 
Sa in detta ora con trovasi presente 

il quinto dei soci effettivi residenti in 
Udine, la seconda convocazione avrà 
lucgo allo ora 2 pom. dello atesio giorni, 
e le deliberazioni snranno valide qun-
lunqua aia numero dei convenuti a nornn 
del citato art, 9. 

C o s t i t u z i o n e I n c a r c e r e . Oi-
miani Felice, accusato di oomplici'à ool 
delitto di omicidio commesso dal d, lui 
fratello Napoleone, ed il cui processo 
incomincierà domani avanti questa Corte 
d'Assise, si é costituito in carcero. 

Sarà difeso dall'avv. Carlo Luigi Schiavi. 

L a s b a d a t a g g i n e d i u n a 
s e r v a che lasciò l'altra sera aperto 
l'uscio della casa n. 7 in via Cortsizzis, 
abitata l'ai sig. Ferri Pietro d'anni 48, 
negoziante di qui, fu causa della spari­
zione d'un palitot che stava appeso nella 
prima stanza. 

Il furto venne denunziato all'autoritti 
di p. s. che fa le opportune indagini. 

B o r s e g g i o s m a r r i m e n t i ? 
Regina Coccolo meritata Borgobello di 
anni 47 da Feletto Umberto, ed Anna 
Ponte maritata Saccomani denunziavano 
ieri all'ufficio di P. S. di essersi tro­
vate mancante dalia tasca il portamo­
nete contenente pocjie lire ed alcuni 
biglietti del Monte di Pietà, passando 
la prima per piazza XX Settembre, la 
seconda per piazza S. Giacomo. 

C o l l e g i o P a t e r n o . Per festeg­
giare il genetlìaco di S. M. il Re, que­
sta sera alle ora 8 vi airà una recita 
ddi convittori nel teatrino di questo 
Collegio. 

L'attraente programma comprende 
cinque numeri ; negli intervalli suonerà 
il Circolo mandolinistico Radaelli. 

T e a t r o S o c i a l e . Moltissima pub­
blico, anche della Provinola, In queste 
due sere; esecuzione ottima ed applausi 
caìorosisaimi ai bravi artisti. 

— Qaesta sera alle ora 8 e me^za 
Lohengrin. Rsppresentaziore di gala; 
ti atro atraordinariamente illuminato per 
cura del Municipio. 

B a n d a d i f a n t e r i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 14 
marzo in piazza V. E. dalle ore 16 
alle 17 e mezza: 
1. Marcia Reale Oabetti 
2. Mazurka « La balla » Waldteufel 
3. Coro e finale atto terzo 

< Jone » Petrella 
4. Ouverture «Lasdiamanta 

de la couronne » Anber 
5. Atto quarto « La Favo­

rita » Dooizetti 
6. Polka < Dopo lo Cham­

pagne » Beccucci. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi ohe verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento Caval-
leggeri Saluzzo (12") oggi 14 marzo dalla 
ore 15 alle 17 «/j sotto la Loggia mu­
nicipale : 
1. Polka «Brillanite» Tarditi 
2. Msznrka «Folle desiderio» Keller 
3. Coro di nozze, scena, largo 

e finale atto 3" «La Favorita» Donizetti 
4 Reminiscenze « La Gio­

conda » Ponohielli 
5. Waltzer.«Ispirazioni » N< N. 
0. Marcia reale Oabetti. 

Non usiamo OHnparoi d'iolereatl privati Islla 
tilo < Iti altra •pioialiUt; ma •Isocnu notte 
lettri«i ci domaailano dova si vonda la Poticna 
antìuttioa del dott. 0 Biudlara, la qaalo gna-
risoe IR tubuAoloii, tiipoadlamo ohe la posiooo 
tliohtadiire in Paiamo, alla Fermtaia yaifoiub, 
V • Totniori, 6S ; in Napoli, alla Ditta Lant/nU 
Ioni, piani Moniolpioj in Balogi», alla S. 
Fartnacia ZarH e a Vaaosti, presto la Var~ 
Miiotii fnMmiuii) lab lU 0. fi, Zampiinìnt • 
S. Molle. Bpsdoado «rioitni-vagll» di UN i, 
(obito ticavoranao lo ipaoitce in pasco postala 
a domletllo. Qoardani dalle Imltuionl. 

P U B M U B O S A B I C S a C A . 
di un piccolo appartamento di qcattro 
ambienti, cucina compresa, in posizione 
oautricn o io una via principale. Offerte 
airAmmimstrezione del Friuli. 

DA VENDERE 
macchina a vapore, forza e eque cavalli, 
ot'imo stato. 

Rivolg'irsi a Pietro Sactogo, Udine. 

/ V p p a r t n t n e n t o d ' a t U t t a r e . 
l'i piazzeitii Valeutiiils, ij. 4, è d'aftlt-
lursi il terzo upparlarneoto, composto Ji 
nei oamiire e cucina. 

Rivo'gerei all'UfScio Annunci del no-
etro Giornale, 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal S al 12 marzo las^, 

XfMoita. 
Nati vivi auuohl 10 feuinino 3 

» morti • — • l 
Bipoiti • — • — 

Totale H. £C 
fìtMKeiufoKi di' mntriméiit». 

Pietre Tjoo, agrloollore, con Mari» Pastont, 
eonladliia — Beoeditlo Modottl,falibra, eoa Oio-
ditta Pianta, ctsalioga — Oiasappe Boia<, in-
gegoere ferroviario, oon Catorina Capellani, a-
giata — Oriundo Zorattì, falegaama, oon Oìastloa 
Colliao, casalinga — Oiovanui Zel»deo, «alio-
liio, oon Blana Mauro, eontadlna — Oiucappa 
Italica Colaviiaa, giornalltli, con Tarua Broili, 
civile. 

Morti a dtmioilio. 
LoigI DI Olgito di Qioieppe, di giorai !S — 

Erminia Hini di Borloo, d'aanl 5 a mail 4 — 
Dott, oomm. Paolo Billia fa Pompeo, d'anni 79, 
avvocalo — Oiovanoi Tomada di Qarami», d'anni 
i Q mesi 8 — Qio Baita Gaaciani fu Oanciaao, 
d'anni 06, agrieoltora — Virgilio Yidumi di For-
toaalo, di mesi 3t — ADD» Nadalotti di Aatoaio 
d'tnoi i ~ Ilaria Puga-Caglollaal fu Olo Batta, 
d'anni 80, laulioga — Oloioppo Vida, di mali 
7 — GiuasppinA UlasoDi di Qiaeappo, di giorni 
10 — Platro Modotti ta aio Batta, d'anni 73, 
agrìoolto» — Qìastpplao Bmeo fu Aatsaio, 
il'aoni 76, suora della Provridensa — Fraosesco 
Bomanello fu Domenico, d'anoi »ì, agricoltore 
— ISorioo MenigaMi di Aatooio, d'aoai 0 a 
mail 8. 

Marti ncU^Otpitalt civitt, 
Giovanni Fittolo fa Demenlao, d'anni 70, a-

gricoltoro — Caterina Cappallaris 'a Arcangelo, 
d'anni 69, serva — Lnigl Zancan fa Matteo, 
d'anni US, ngrieoltore — Fortnnato De Fanti, 
la Paolô  d'anni 06, fruttivendolo — Maddalena 
Ifimia-Lomtial fa Antoolu, d'anni, 8S, «aaaliaga 
— Antonie Moro fu Gioacchino, d'anni 8j, oa-
sallnga. 

Moni MlVOtpiiio B$potti. 
Giacomo Grasio di giorni 8. 

Total» N. 31 
del quali 2 non apparteuanli al Comnna di Udine. 

B u o n a u s m n x a . 
Offerte UH» alla locale Coiigregaiiona dt Oa-

rilit in morte di 
^liii'o comi». Riojo ; Leonetti famiglia lira 

2, Voga Qio Batta 1, Bellavitis Franceico di 
Pagnacco 1, Marcotti Pietro 6. . 

Clodig cao. prof. Qionanni: Voga Gio. Batta 
tira I. 

Anna Laicop veti. Dereatti: Romano Antonio 
lira a, 

— Per riatitato lomadini in moria di 
Gaetana Bazuighi vttt. Bougnst : e&v. Amil­

care Cucchlni a fumigli» tire 4. 
Ctoiig prof. CUV. Qiowitmi! Aleasandre • 

Luigia Ilenen lire 10. 
— Perl'Aaaaciaiiona •• Scuola o Famìglia • in 

morte di 
Driusii aitueppti Tran! Pietro lire I, Dal 

Vago prof. Antonio I. alcnne Masiln della 
sonola femminile airOspital Veachlo S. 

Clodia prof, cav, Qiowittnii Carmina Brmlnio 
Zdppelii-tJaeeliini lire !ì. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
Omicidio oltre rinfenzione. 

Udienna li mar:io. 
Presidente Vanzetti comm. Vittoie, 

Giudici Dalli Zotti e Tnberti. P. M. oav. 
Metizzi. 

Difensori: avv, Bsrtacioli e Driussi. 
Parte civile: avv. Biach'ora e.Levi. 
Accusato: Barazzutti Antonio fu An­

tonio d'anni 31 da Impoozo, 

I testi esaminati nulla deposero che 
non fosse noto intorno al fatto; aggiun­
sero che il Barazzutti. era ubbriaca. 

II perito introdotto dal P. M,, dottar 
Moro di Tolmezzo, chiamato a dire se 
la ferita riscontrata alla gamba destra 
del Barazzutti sia stata prodotta, coma 
egli sostiene, da un colpo di coltello che 
gli sarebbe stato infarto nella sera del­
l' 8 novembre, rispondo che quella ferita 
il Barazzutti pnò averla riportata pas­
sando attraverso qualche siepe. 

Il prof. Franzolini, perita introdotto 
dalla difesa, dice che peritalmente non 
si può né ammettere né escludere si 
runa che l'altra delle due versioni. 

La parte civile chiede ai giurati di 
ritenere il Barazzutti responsabile del­
l' omicidio, e che il loro verdetto sia 
equanime. 

Il P. M. sostiene l'aocusa, eaolndeodo 



IL FRIULI 

In proTooaiione e la legìttima difega ed 
ammattnndn la temi ubbrmohrzza. 

L'avT, Urinssi roatiene la legittima 
difesa e l 'avv, Bertaoioll ohiede ohe, 
qaaodo qoegta sia sgolusa, si ammetta 
la provooailoné grave. 

Il •verdetto» 
I giurati rlteneero colpevole il Baraz-

zatti di omloidlu oltre l'iute>iziaae, am-
mettendo la provoaazìona somplioe e la 
aeml-ubbriaehezta, ed aaoordandogli la 
olrsogtanze attendanti. 

In bisa a tale verdetto, il P. M. obieda 
la oundaiioa d-'l Bara t̂ziitti Pili reelu-
alone per anni 5, ed acuessori di legge. 

L' avv. Basohlem, della parte civile, 
ohiede la oondanoa del Barazziitti al 
rigatoìmeats dei danni da liquidarei in 
separata sede, acoordando InUnto una 
provvisionale di lire 800. 

L'avv. Drlassi, osserva che la pena 
di anni 5 obiesta dal P, M. è il mas­
simo, mentre il minimo sarebbe di anni 
2 mesi II e giorni 10; e raooomanda 
il Barazznttl alla clemenza della Corte. 

L a « e n t o n s a * 
La Corte pronnuoia sentenza con la 

quale Baraztutti Antonio fu Antonio, 
d'anni 21, da Impoozo, viene ooodan-
nato alla roclngloM p»T asol i e mesi 
3, alla Interdizione dai pabblloi nfBei 
par egdal tempo, al risarcimento dei 
danni verso la parte lesa, da liquidarsi 
In separata seda — aeoordando intanto 
una provvisionala di lire 500 — al pa­
gamento di lire 300 per spase di costi­
tuzione di parte civile, tassa sentenza, 
ecc. 

Parlamento Nazionale 
OAICBIIA D5I S S ? U U i : . 

Seduta del 13. 
Presidenza Biancheri. 

Dopo esaurite sloune interrogazioni di 
interessa locala, si riprende la disons-
sione delia legge sngli infortuoi nel la­
voro. 

La disongsione si impegna vivissima 
sopra l'articolo ZZ, risguardante la re-
sponsabiiiti civile del proprietario o 
dell'imprenditore, e la dipendente con­
danna penale. Propongono emendamenti 
restrittivi Colombo o Chimirri, svolgen­
doli In lunghi discorsi. Prendono quindi 
parte alla diseesslone, Lioava, De An-
dreis, Oniociardini e Pantano. 
. 11 ministro Cucco Ortu prega la Ca­
mera di reipingere gli emendamenti 
propoati. 

Il presidente avverte che si voterà 
prima sull'ordine del giorno dilombo, 

Forlis, trattandosi d'una questione 
obbiettiva, d'altissimo interesse sociale, 
vorrebbe ohe il Governo dichiaragge di 
non porre la questione di fiducia. 

Radi ni dice ohe, se 11 Governo avesae 
creduto opportuno di porre la questione 
di fiJucia, lo avrebbe fatto. 

Si procede alla votazione per appello 
nominale sull'ordine dal giorno Colombo, 
ohe viene respinto con 165 contro 45 
voti. Si approvano poi tutti gli articoli 
delia legge. 

Si vota quindi snli'intero progetto, a 
scrutinio segreto ; ma la Camera non è 
in numero. 

IGNORANZA ED IGIENE^ 
Due del prinolpail ostacoli ohe l'igiene 

incontra nel suo progredire, sono l'igno­
ranza e l'orrore del nuovo, o, oome 
disse con t^lioe vuoibolo li nostru Lom-
bross, il mlsoueiamo. 0 non si sa quello 
che sì deve hra per viver sani, o, 
quando pur si sappia, non lo si fa perchè 
non si è mdi fatto. Si agogna al nuovo 
soltaato nel campo dei piuoeri; pel re­
ato si va innanzi coi metodo veschio, 
senza curarsi di cercare se nu metodo 
nuovo non sarebbe più proflttevole. 

B! per ignoranza o per misoneismo 
che generalmente non si osservano nelle 
olita, e più ancora nelle campagne, le 
precauzioni più importanti per sfoggira 
alle malattie, quali sarebbero: curare 
ecrupolosamenta la pulizia della casa, 
del corpo e degli abiti; tenersi lontani 
dal malati contagiosi e dalle loro robe; 
non usare di latte che non sia stato 
bollito; essere teneri assai più delia 
purezza dell'acqua e dei ghiaocio che 
dalla bontà del vino; usare moderata­
mente degli aicoolioi; non mangiare che 
carne ben cotta; farai rivaccinare, e 
oasi via. Sono precauzioni che a tutta 
prima possono sembrare di poco mo­
mento, ma ohe non sono più tali pei 
obi ha veduto a quali danni possa con­
durre il trascurarle. 

Che cosa è più comune d'una pipita 
0 d'un taglio, d'una lacerazione, d'una 
graffiatura alla pèlle! Di solito non ai 
cura neanche, o alla meglio si copre 
con una pezzuola, finché s'arresti l'u­
scita del sangue. Cosi facendo, novanta 
volte su cento tutto andrà bene, ma le 
altra dieci, la ferita, infetttita da wi-
orobl penetrativi dall'esterno, passerà a 
suppurazione, ovvero sarà punto <li par-

I 
tenia d'nn Semmone o di una rlsip>lR; 
d'una malattia seria, oioè, e talora m r̂ 
tale. S'aggiungi, che In alcune regi.>i.i 
d'Italia è costume di far stagnare il 
sangue ooll'applicare sulla ferita usa 
ragnateij. E' un errore assai gr>ve, 
perchè talora le ragnatele ooDteogj-o 
i bacilli del tetano, e la piccola forila 
apre l'adito a questa terribile malattia, 

Tutti qanst! periooii svanirebbero se, 
appena fatta la ferita, la si lavasse con 
acqua bollita, o, meglio, con una solu­
zione debole (al mezzo per mille) di su­
blimato oorrosivii, la si ohindease con 
nna gooola di collodio e la si maote-
neasii sempre coperta e fasoiata con un 
pannolino di bocito, flao a completa ci­
catrizzazione. 

Questo pregiudizio sulla virtù emo­
statica delle ragnatela mi rlohiama alla 
mente una consuetudine e un pregiu­
dizio che dominano anoora in aiouDe 
regioni d'Italia, a ohe, secondo recanti 
ricerche, potrebbero contribuire a dif­
fondere alcune malattie Infettive; voglio 
dire la consuetudine, entrando nelle 
chiese, di bignarsi le labbra coll'acqua 
santa mentre si fa II segno della orooe, 
e il pregiudizio d'umettarsi coli'acqua 
B9nta gli occhi malati, nella fiducia ohe 
O'ò li avvii « guarigione. E' chiaro ohe 
dalla labbra e dagli oochl 1 microbi per 
mezzo dalie dita vengono portati all'ac­
qua, e da questa poaaono essere ira-
smessi agli occhi e alla boooa delie per­
sone ohe suocecsivamente ne faranno 
uso. Non deve pertanto far meraviglia 
ss il doti. Abba, esaminando batterio­
logicamente l'acqua santa delle chiese 
di Torino, e il prof. Vincenzi quella 
delle chiese di Sassari, le trovarono 
sempre loquinatiasime; Vincenzi, anzi, 
avendovi accertato la presenza del ba­
cillo difterico, si credette io dovere, 
neir < Archivio per le Scienze Mediche », 
di mettere in guardia contro questo fa­
cile modo di diffusione della malattia. 
E dico facile. In quanto ohe, siccome il 
bacillo difterico può continuare per dei 
mesi a vìvere nella bocca di colora che 
hanno felicemente superato la malattia, 
cosi è aitrettaato lungo il periodo pel 
quale questi ultimi, frequentando le 
chiese, possono diffondere per l'interme­
dio dell acqua santa il contagio. 

Ma o'è un'altra mala abitudine ohe 
fa danni incomparabilmente più gravi, 
e delia quale desidero far cenno fin 
d'ora, pur risorbandomi di tornarci so­
pra in avvenire: l'abitudine, che molti 
hanno di spntire sul pavimento, si tro­
vino essi in una sala, in un ufficio, sulle 
scale, in un vagone o in una vettura. 
Nel popolino e nelle campagne boa po­
chi sanno, che non si deve spaiare ohe 
nelle sputaochiere, e ohe il fare altri­
menti è un'abitudine noi] soia riptignacte, 
ma dannosissima. Lo sputo contiene as 
sai spesao dei microbi malefici ; quello 
dei tisici ad esempio, contiene a milioni i 
bacilli della malattia, i quali, quando lo 
sputo si è disseccato all'aria, ed è stato 
pilverizzato dallo strisc'are dei pieli sul 
pavimeuto, vengono sollevati dalle cor­
renti d'aria, e, penetrando per mezzo 
degli atti del respiro nei polmone d'al­
tro persona, a queste trasmettono lu 
malattia. Dal m imento che da anni la 
soienza ritiene essere questo il modo di 
diffondersi più comune della tubercolosi, 
chi mgiona a fin di logica dovrebbe 
credere che questa abitudine da inedu­
cati dovrebbe esser scomparsa dai paesi 
civili. Eh vìa, chi ci pensa! E' molto 
se le regola del galateo l'hanno tolta 
nelle classi p ù colte; nelle altre l'igno­
ranza e il .-nisoueismo la faranno durare 
chi aa per quanta tempo ancora. Il mese 
scorso, un oorrispondeote scriveva al 
British Medicai Journal, che a Parigi 
si erano distribuite alia popolazione 
delle istruzioni psr impiìdire la propa­
gazione della tubercolosi ; ma, aggiun­
geva, questi sforzi non approderanno 
a nulla, a cagione dell'abitudine gene­
rale di sputacchiare che rende il pas­
seggiare per Parigi, e il viaggiare nei 
suoi trame a nelle sue vettura, non 
meno disaggradevole ohe pericoloso. E' 
ben vero che nelle vetture di aloune 
linee sta affissa un avviso diretto a re 
primera una abitudine cosi « ripulsiva», 
ma pur troppo, vuoi per spirito di con­
traddizione, vuoi per un'influenza mi­
steriosa di suggestione, esso ottiene l'ef­
fetto apposto. Non mai le vetture, le 
stazioni ferroviarie e le vie parigine 
furono a questo riguardo, in condizioni 
cosi deplorevoli come le presenti.| 

Meglio ai sarebbe fatta a Parigi, e 
ben si farebbe in Italia, sa si prendesse 
esempio dalla democrazia sana, schietta, 
operosa dal nuovo mondo, la quale, 
persuasa che, oome il tempo, anche la 
salute è denaro, non si lascia fuorviare 
dalle fisima di libertà individuale quando 
si tratta di tntelare la salute dei citta­
dini, A N<>w York lo sputare sul pavi­
mento dei veicoli pubblici è severamente 
proibita, e i giornali pubblicano i nomi 
dei contravventori. Cosi trovo in essi, 
che il 9 marzo 1397 il Tribunale ha 
per tal ragione inflitta una multa di 6 
dollari ad nn passeggiero ohe aveva 

sputato sol pivimeuto della vettura di | 
un tram n C'ivaiii, A Boston la multa ' 
arriva fino a SCO lire. A Sydney, in ' 
Australia, iiltroco.ò, sono colpiti della 
mnlta di 25 lire tutti coloro che sono j 
colti a sputare sul pavimento di uno 
stabilimento pubblico o anche io una 
via, E nosscao ci trova a ridire, a ohi 
per malattia od altro non può astenersi 
dallo sputare, va tempre munito della 
sua brava sputacchiera tascabile. 

Un notevole esempio della dannosa 
influenza dell'ignoranza e delle cittive 
abitudini sullo stato sanitario di una 
popolazione, venne reoeniemente pub­
blicato dai giornali inglesi. L'ufficiale 
san'tari-) ili Koasinpttjri, nna da', quar­
tieri di Landra, g,à da quakhu anno 
aveva richiamato l'attanzlone dell'auto­
rità sul fatto, che una carta sezione del 
quartiere detta di IMoiting Dale, abitata 
da circa 4000 persone, presentava una 
mortalità che era additittara il triplo 
di quella del resto del quartiere. Si 
fecero tosto lavori non lievi per risa­
narla: vennero lastricate molta vie e 
cortili, riparate e ben ventilato le fogne, 
esaminate ad una ad una e migliorate 
le casa, e vii dicendo. Ma questi sforzi 
non ottennero l'effetto desiderato; la 
mortalità nei 1896 fu del 50 per mille, 
e Del 1897 è salita fino al 55,7 meutre 
Is mortalità complessiva di Londra non 
6 ohe del 18 per mille. La ragiona per 
la quale i lavori fatti non hanno recato 
frutto non è difficile a trovare : essa 
sta specialmente nel]'ignoranza e nella 
trascnraggine degli abitanti. Il ohe ò 
dimostrato specialmente dalla alta mor­
talità dei bambini, di cui quasi la metà 
(431 su mille) muore prima di aver 
compiuto il primo anno di vita! 

La cunc'nsione \\mpi fuori da sé. 
Meutre si utteude che il Governo si 
persuada ad accordare all'igiene nei 
programmi d'insegnapaento delle scuole 
elementari e secondarie quel posto ohe 
le compete, dobbiamo adopcraroi tutti 
por diffondere, in chi ne sa meno di 
noi, le buone regole dal viver sano. S' 
un compito altamente umanitario, nei 
quale igiene e morale si danno la mino. 

Q. Bixxoxero. 

Combustibili. 
Ugna UglUta al.qaint.dall» 1.05 • 2.10 

> In (ttnga > • , 1,89 « 1.80 
Carbone di l«(pu 1 loal- • • tM a '.29 

• . U . . . 5.96 > 6,20 

Capponi 
0>£]ne 
Polli d'India loaschi 

Folli 
Aniiro 
Otta 

Pollame, 
al «hilogr. da lire 0.— 0.— 

1,10 H 0. -
0,— a 0.— 
0.— a 0.— 

• , 0,<— a 0.— 
. . 0 a 0.— 

> 0,— a 0,— 
, , , , a psie morto „ 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e uova, 
•1 ehllogr. da Uro 1.90 a tM 

.al gnlnUIS'lO.-a M. -

Continuando 

Barro 
1'- 1 • 
Uova alla domina 
Formelle di awrH al canto 
Burro del monta « 
irA.».».-t,% ( del monte • 
'"""««' ' ' (del plano. 

Frutta. 
Pomi • 

o.7a > 0.— 
1.95 a a.06 

—.— > 0.— 
0.— a 0.~ 
0.— a 0.— 

27. - » 86. -

Bollettino della Borsa 
nSIHBUmano 1(S8. 

• tamil*» mar. 121 mar. U 
(tal. 6 V, Holiati BS.SO I 88.80 

. " «ae>»««aio. 8 9 . - 0800 
Dotta i '/, « MunoM . IO»-"» 109,30 
ObbU(>:d«sl Aait ECSIM, ( 'li ^^-'UI ^'1' 

(Htbllsoiiisnl 
rorrovie msridionalf ex 

^lOTIZIt 
DBIL 

E DISPACCI 
MATTIIMO 

• S Vo Italiui* «X wap, 
fcnaiula Baau d'Itali» 4 •), 

i 'I, Btoto di ÌUtfoi 
Ffnoria Udiiie-I'oatsbtiii , , . 
Fondo (lau> Riso. Milano G<', 
Ptmtil» Provinola di Udlso . . 

it,zlaiiiil 
Bum d'Italia «e eoaposi . . . 

' di Udla* 
• Popolar* Frlulaiu . . . . 
a CiQoporfttiTa UdlttOM . . 

OotoniAiio Udidw* «x Ooap. . 
Tonato 

Sooiiitit Tramvh di Udiae . . . 
• Forr. M«ldioii.oxaonp. 
i- - Uodltsrr.ixooap. 

O r n i t i « THI I I<« 
l?»aaia , , , ah^ns 
Sarmunia 
LoBdm 
Awitrla Qaaionoto . . . . 
Corona 
Hopaloonl 

DUInal dtiipii««l 
G U u m Farl(! •• soapoiu 

835— 
SW.V, 
109.— 
610.— 
«9 — 
dSO.— 
8W.— 
l o a -

810— 
130 -
106.-
8S.-

IISO.-
247. 

70. 
714 
516. 

885.— 
S12.-
499.-
510.-
440.— 
480.— 
516 -
loa.— 
809.— 
!*>...-
18».-
S6.— 

I8B0.— 
247.— 
70.-

- . 7 1 4 -
.— I tu.— 

106 40 106.80 
130.10 130.'/, 
26,88 26.76 

221,'/, 221.'/, 
110.-^ 110.-
21.08 21.06 

98.88 0380 

InceMManteauento le r lcbles te 
di biglietti a cent inaia com­
plete della Lot ter ia Bapoail-
slone di Torino con di r i t to 
a premio eer to ol t re il r e ­
pa r to utili ga ran t i t i «U|ie-
r lor i al Cinque pe r cento 

««rSI A V V I S A - ^ 
C h e a n c o r a p e r q u a l c h e 

g i o r n o r i m a n e a p e r t a preaiwo 
l a B n u c a F r a t e l l l CASA.BBTO 
d i F . s s o V i a C a r i o P o l i c e tO 
G U L \ O V A , l a so t toHcr ix Ione 
a l l e c e n t i n a i a C o m p l e t e d i 
b i g l i e t t i d a L. A c a d a u n o a l 
p r e s s o d i L i r e C i n q u e c e n t o 
e a q u e l l e d i a u l n t l d i b i ­
g l i e t t o d a L i r e U n a c a d a u n o 
a l prexKO d i L i r e C o n t o . 

All'atto della richiesto si devono ver­
sare L« ÌSO per ogni centinaio di bi-
giistu da lire UNA cadauno. 

Lire l O O per ogni oentiuaio di bi­

glietti da lira CINQUE cadauno. 
La rimanenza a saldo si deve versare 

entro li 30 OIUONO del corrente anno. 
A ciascun centinaio completo di 

biglietti, e relativamente di quinti di 
biglietto d assicurato un premio ohe 
dal minimo di lire CENTOVSNTl-
CINQUE sali progressivamente sino a 
lire DVECENTOmiA oltre il re-
parto utili certi garantiti superiori 
al S Olo-

I premi sono tutti in contanti esenti 
ì da ogni tassa. 

'' •" SI raccomanda di solleoitare 

La visita dell'imperatore d'Austria 
a Torino. 

Roma H — La visita dell'im­
peratore d'Austria al Re d'Ita­
lia, a Toriao, sembra fissata 
pel 7 maggio prossimo. 

Intaato continuano le trat­
tative per una visita che l'ar­
ciduca ereditario d'Austria fa­
rebbe a) Re a Roma. 

Questa visita dell' arciduca 
dovrebbe precedere quella del­
l'i mpera^.o re. (Se ff li uomini che 
sono al Governo sentissero un 
po' la dignità nazionale, do­
vrebbero saper imporre : o VIm­
peratore a Roma, o niente!) 

Il pane integrale alle truppe. 
Roma H — Il ministro della 

guerra farà fare speciali espe­
rimenti per vedere se sia il 
caso di migliorare il pane delle 
truppe sostituendolo col pane 
integrale. (Dubitiamo assai che 
il pane integrale possa rappre­
sentare un miglioramento.) 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissata per oggi 
a 10ÌS.B0. 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il oam-
bio segnato per i oertificati doganali. 

, ASTOMIO /.SOEU tttnt* »e»joi!«»'ii'.a 

i ì DUE MILIONI 
D I P R E M I 

(Vedi «vviso in qaartR pagina) ^ 

làUTTlB DESLl OCCHI 
DirBT ' r i DBLI.A VISTA 

Special ista Dott. Gambarotto 
Ulioe, via Meraituvecchia, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 1.0.30. 

Visite gratuite al poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

B s t r a z l o n i d e l r e g i o L o t t o 
del 12 marza 1898. 

Venezia 34 1 12 63 37 
Bari 74 15 9 37 81 
Fìranza 6S 3 10 43 1 
Milano 30 38 26 15 4 
Napoli 16 08 47 30 6 
Palermo 64 31 55 78 12 
Roma 41 37 36 70 85 
Toriao 40 71 49 70 34 

Corriere commerchle 
IJa t lno ulUclale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
li giorno 12 mtrzo 1893, 

Grani. 
Framento nuovo all'ett. da Uro —.— a —.— 
OMnotnrm vMahio • • 10..—• 10.80 
Lapiai » » —.-^ a —.— 
Oinqiiutiao - • 9,— • 9,80 
Castagne al lulut, » —.— a —.— 
FagìKoll di pianura » • 16.— a 18.— 

> alpigiani • • S3.— a St.— 
Marroal' • n —.— a —•— 

Foraggi. 

dell'alta S!'.1°*'' *' qolat da lira 6.16 > 5.80 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande depisito di 
sementi: Spagna, TriCoglio-Loietta tutto 
seme dalle campagne friulane. 

Tiene pura seme per prati artificiali 
a garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza, 

Regina Quargnolo 
Udiaa - Via dei Tettrl! 17, 

sa^a». 
N?©ft,J 

le richieste perché fra, pochi giorni 
si indicherà con apposito avviso la 
chiusura irrevocabile della sottoìori-
zione. 

Presso 1 prinoipaii Banchieri in tutto 
il Ragno sono in vendita biglietti singoli 
da L. 1, e L. 5 della lottarla di Torino, 

FSB Cm CIRCA LÀYOHO. 
Nella Kaiser Franz losef Strasse sul 

lago di Klageofart, sezione Maria WSrth-
Àuenhof, trovano lavoro per tutta la 
stagione 1898, lavoranti di terra, roccìe 
e manovalj; piccole compagnie possono 
attenere anche lavoro a contratto. Ri­
volgersi al sig. G. B. Minossi in Maria 
WOrih am WSrtbersee, Karnten. 

ACQUA DI PETANZ 
aie dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . DISSI 
MBHAaLIB S' OSO ~ SUB BIFIiOia 
D'ONOBE - MSDÀ^LIA H'ÈL^VmO 
a Napoli al IV Oungresso Internuzionaie 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
•SmSWlQ OBBTII'iaÀlI VSiLUm in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V< 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilii, 

Rapprasentanto della V I T A La E 
inventata dai chimico Augusto Jonn di 
Tarino, surrogata di sicuro effetto, 
nraOUFASABILB e SÀLUIASIi al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposiziona. 

)& Ideila bassa! 
Ir' 4.70 a 4.90 

4.10 • 4.50 
3.60 > 8.B0 

' Faglia dalstfltra • • • 3.— > 4.80 
: Medica > • • 4.— > 6.— 
ì 1 proni dsl foraggi sono fuori dulo, 

ti>:'«sif, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHSRUR&O-OENriSTA 

DBL1.B HQUOIiB DI VIENKA 

AyistenlB ner molti ami lei iott. mi SieMcli 
TiiitiiemiiIliielliioiiìiiHlIell. 

Udlsae - Yia del Monte, 12 - Vdlta« 

Preg, signor Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anni lo conosco il di La-
AIHARO GLORIA « !° ho 
sempre trovato buono: un vero ionico 
dello stomaoo. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Ella 
mi voile favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturale! Il mondo, inveo-
ohiaudo, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando alla scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ 1*°°° alooolloo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa dovvaro 
appetito. Seco quanto da un amaro l'i-
glene richiede, 

Udins, li SO ottotoa 18M. 
A Lei davoUisiuo 

cav. uff. dott. Fernando Franxeiim 
Chirurgo Prinuirio daU'Ospitale Civile di Udina 

docente pareggiata di modiolmi operativa 
nalla B, Dnivetsltà di Padova. 

Si vende in Fa^agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

file:////mpi


IL F R I U L I 

•Le inserxionì per 11 Jfritdi si ricevono eselupivameute presso rAmministrazifmft d^l Giornale in Ud[!)e 

LOTTERIA NAZIONALE 
E S E N T E D A O G N I T A S S A 

dal Comitato Esecutivo per l'Esposizione Generale in Torino 
Logge l luglio — Decreto 27 luglio 1897 

ilLIO il 
GARANTITI DA BONI DEL. TESORO 

l»A$cahill la enntanti a domfcilio del vlncUnri in Stalla od air Kstcì'o, «eiiKa dcdUKiouc di spesa 
o ritenuta qualsIasiiL 

i i r UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI '^3ni 
I lil^lScCtl d i e compongono la lo t t er ia Noito In tutto <»r'roM<l^r% €. 'E;?«TI^ s e t da un nu-

iuer4> «uidauno distinti colili stola numerazione progressiva SE.^K.t i^MUIM O ClTÈGOItBit . 

LA D A T A D E L L ' E S T R A Z I O N E 
v e r r j » u f f i c i a i m o n t e n o t i f i c a t a n e l p r o M c i i m o mofs ie . 

L'estrazione awà ]tiofr,o in Torino alla presenza del pubblico coU'assiateaza di un r. Notaio, e coli'intervento 
deHa Rappresentanza del Prefetto,, del Sindaco, del Direitoro del Lotto e del Comitato esecutivo dell'Esposizione. 

WT" Verrà «seguita con un metodo assolutamente nuovo, rapido, chiaro e semplicissimo. - « • 
Aoinandato il programma dettagliato che si spedisce GÌiu&tIs da tutti gli Incaricati della 

vendita dèi lii^glietti. y 

Preazo dei biglietto inturo franco di ogni spesa m tutto il Rpgco l i r e t i . Prezzi del quinto di b'giittto l i r e u u a . A'Io r.chii.stf di quinti di 
biglietto SI raccomanda di unire oaucesioii 16 per le apese d'invio. 

Serivere ben ch'arfi sècza abbreviazioni il nome, cognome e l'izidirizeo per evitare errori neìla spedizione, 
1 b'giistti Bi •vendoni' io T o i r l n a presso il C-imitato espoativo dcll'Espos'aionB (Siziono LoUerin)) in C i e n o v a presso In B a n c a P r a t e l l l 

. C a o a r e t o di Francs!>«o, via Carlo Felice, 10; in ITdiine da L o t t i e M l a n l , piazza V. E , e G i u s e p p e C o n t i , piazzi Morcatonuovi)' 
t^ , e'presio lutti pli Uffici Postili antorizzati flal Ministero ddle Poste e dei Telopri-li. 

Insuperàbile 

di fama moiidiai* 
Con osso cliiunquo può sti­

rare Il lucido non facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vendo in tutto il mondo'. 

La Polare Eosea 
a b a s e d i c h i n a 

p6FiinMaaiiii^8iWti 
sonza dìatriì^sré lo sihalta 

delio Sliibiliól'^oto farroacFjutico C. Cas-
sarini di Boliigna, rinfovza « preaerva 
d'ili*! dalie mitlatUe cui Vanno aoÈ^etti. 

Una scatola e e ì à t . S O 

Si vende phesso l'Amminlstrazioiio del 
(jiorn».!» IL FRIULI. 

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 

Compartimento di Genova 

Sooieià Afioninla 
Capl-iStalntarlo . . L. «0,000,000 
tala j £meaaa a venato • 83,000,000 

Seda Ceatrile SOMA. 
Sedi Compartimentali Palermo-Senova. 

Per HonttiTides e Baeflos-Aires 
toccando BARCELLONA 

Paptenze Postali fisse da WOYA il 1° e 15 rtìgtii m%i 
'0aS8 speciale della Società con vapori c^Ì««élMlail ili prium ciaaae. ; 

.perr)m|)ar<!a di p̂ iBê gerì amerei , 
UDINE - Vii Aijuiloja, N. 94 — UDINE Ootnoda installazioni a bordo — VIÀQGIIXJST18 CIIOBITI -~ Illiimiaazìoue aluse elettrica. ' 

i5 Nlarzo (PAStalfi) Vapore C l U v ^ l i l È V^m (Postale) Vapore S l f t l O 
Tonaéllate 60DO — Comandiate V. E. LtTarello. Tonnellata aOOD — GominAmta Parodi. 

15 Aprile (Postale) Vapore P E R S E O 1° Maggio (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA 
Tosnellate 6000 — Comandante CI. Pleconi. Tonnellate 600G — Comtmdanie A. Barrati. 

Pép RÌO-JÀNEIRO 6 SANfOS (Bpasile) pplenza (^ni loso, oitpe le Bifaopdiflàpie 
Passaggi gratis sul orare a famiglie r'ogolarinente costituite di ctòùtùdì'iii|. 

A V ^ r o r t e m ^ e I l&l a'ccettctio merci e passeggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto o per tutti i porti, 
toccati dalla Società, del Levante, Mar Rosso, Indie e due Americhe. 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in U d i n e alla C'isa Speciale della Sucietii rappresentata dal al'éìitfr 
AIMTONIO IRAIfC'Ii'SI ooBitjî lor? - Via AquUoja N 94 

ed in ProTiDcia alle Suti-Agi^oziè della, Siicie^ mq '̂it» dell'insegna ao'clale. 
Domandare stampati (i aoìiiarìmeati ohe si rimettono a giro diì Posta. 

.fe.-wiiiirTn>iri«>ii<ra&»-«iH.<c.,aia"»-.- »• >,jiy;««A-;..QtBaigda;^Qié;jn3K-^fc,i^tifcjj|^^àansà'^pt^aiisi..SJurJh^aii 

•tté#éll«r9«««É««liie®«««»è0#ÌSO«9 , Màlatie "fin de siede,, 
Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli | 

della tanto rinomata Acqua di I 

CHININA - RIZZI i 
sono divenuti ormai incontestabili. Esssa ò superiore ' 
alle altre tatto per la sua vera e reale efficaci i 
pel rinforzo e cresciuta dei l 

C a p e l l i e d e l l a B u r b a I 
ijiia volta provata la si adopera sempre. 

Lire I . B O la bottiglia 
Ingrosso o dettaglio presso la Ditta proprietaria. 

A . L O N G E G A , S. S^vatoro, 48^5, VPEZIÀ 
I n g ; a a r d l u dalle mistifiétiùòni,'cliiedore 

a tutti i prolumieri e parrucchieri la vera 
ACQUA CHIiVINA-RIZZI 

Sepotito in U d i n e presso l'Ammiiiistraziune del giornale « II F r i u l i » • 

éÌÌiÉ'é009éÌ«é»««9«9e4Ì9«OO8«O«A' 

i b ^ 

x. 

TOHD-TKIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibili! distruttore dei T^pl, alarsi, Tnliie senza alcun pericolo 

per gli aniinali domestici ; da non confondersi colla pasta BaJese che ò pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Dolngna, 30 gennaio 1880. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. CouH««aa ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di 'macia one grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, dna esperiment el suo proparato .detto, 1COIIU-TnH>EI •, e l'e­
sito ne è stato completo, on nostrs piomi ' SÓilàWtftipMr. • _. ( 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L'. i.OO — Piccolo L. 0.60. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio Nnnun/i Sol giornale e IL 

fRiiÀLI », Via della Prefettura N. 6. 

) 

\ 

f 
*-^.ir'^^r-^«r«o»r».iiP"^^^.ir« 

Cfell personal — sentimontal, 
Che spess s'incontre — specie in oitat, 
Cun ciart'9 oieris — di cimiterls, 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ul un buasul — d' Amitrs glor 9 (*) 
Maiine e'éife': -^ nò''paia vere 
Ma in quiudis dls — so noi uiirls 
Disài baaaar — al speziar 1 

(•) Delfat'maoisla L. SandridiFagagna 

•IBERNI CE 
I ISTANTANEA: 

Senza bÌ59gni>, d'opcnì e con tiittn 
facilita si p\̂ q lucidate il proprio m<y 
biglie. — Vendesi 'prb'i'so TMilmì-
tiìstrazionn del ,t Prî ìtÌL» al' prokzo 
flì Cent, no la Uòttiéji». 

Uaine^ '169ìt»-'Tip.MftTdo Bntdasoo. 

All'Ufficio Annun­
zi del Frhdi'é vende. 

Eiicniollnu a lire 
1.50 e 2.S0 alla bot-
liglia. 

j%«qna d'oro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 

AcquM Corona 
a lire 2 alla botti­
glia. 

Acqua di geli^io-
minoalire 1.50 alla 
bottiglia. 

/%cqun Cl-'telestu 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri 
cano a lire 4 al 
pezzo. 

'l'ord-tripe ccn-
I esimi 50 al pacco. 

NOVITÀ PER TUTTI 

floopo della JDOBtia Oasa A dlreàd î-'io di 'óonsumo 
generale, .; 
rer-w carfoMnd vapHa diUn-̂ -\a> tìi«a A. Bon/i sìietî Mg,;(*•< 

mtisi grandi ffanao in iuita Urna- — Vènd-isi presso %vMi % 
m'iìK^ipaW T)ro\è'h\eri, farmacisti e jjj-o^umlaH tfe? 'Beffttò'«i^dal 
arOMiiti Ai Afiiflfio va^ansni YmanS s Comp.^ — Zini, OorUii « 
Semi. - Perclli, PaHmi eCoràp. r - '• ' -̂  


